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PROFILO 

Nato a Venezia nel 1944. Laureato in Architettura all’Istituto Universitario di Venezia (IUAV) nel 1969. 
Professore di Pianificazione territoriale alla Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi di Ferrara, dove insegna sin 
dalla sua istituzione nel 1992 (dopo essere stato in precedenza assistente e professore associato allo IUAV di Venezia 
dal 1973), e visiting professor di Recupero e riqualificazione urbana presso il Centro Internazionale di Salvaguardia 
Raymond Lemaire dell’Università Cattolica di Lovanio (Belgio). 
Ha insegnato in diverse università straniere (Dublino, Southbank Polytechnic di Londra, Parigi-Belleville, Aix-en-
Provence, Clermont Ferrand, Bordeaux, New Delhi, Berkeley, Stoccolma e Göteborg). Come consulente esperto del 
Ministero degli Esteri è stato nominato membro del Comitato scientifico delle scuole postlauream di pianificazione di 
Algeri e Tunisi. Opera anche, in Italia e all’estero, come consulente di amministrazioni pubbliche, gruppi privati e 
istituzioni internazionali (UNESCO, Banca Mondiale, UNPD), nel campo della pianificazione della salvaguardia e 
dell’urban design. 
E’ socio fondatore e Vice-Presidente di Heriscape. 
 
Come docente, studioso e consulente architetto e pianificatore, i suoi interessi sono incentrati sulla riqualificazione e 
rigenerazione urbana, con riguardo ai temi dell’eredità culturale e della conservazione del paesaggio, la progettazione 
degli spazi pubblici e la riorganizzazione della mobilità e dei sistemi infrastrutturali. Alcuni studi, progetti e piani rilevanti 
sono: 
 

- Ricerche sul paesaggio storico e sulla pianificazione della Laguna di Venezia promosse dal Comune e 
dalla Provincia di Venezia (1973-81). 
 

- Piani comprensoriali dell’Alta Valsugana e Primiero in Provincia di Trento (1974-1980) e piani comunali di 
Comacchio (Ferrara, 1995-97), Crevalcore (Bologna, 1993-98), e Iglesias (Cagliari, 1995-1998), con 
riferimento particolare alla conservazione delle città e degli insediamenti storici. 

 
- Piani di zona e piani particolareggiati a Siena – San Miniato (1975-78) e Venezia-Mazzorbo (1979-1980, in 

collaborazione con G. De Carlo), Ravenna (1998-2005), Mantova (1999), Sarajevo (Bosnia, 
- 1999-2000), Rimini (2005-2006). 

 
- Progetti urbani realizzati nell’ambito di Piani dei Trasporti e di programmi infrastrutturali nelle città di Vicenza 

(1984), Venezia (1987) e nelle città medie dell’Emilia-Romagna (Ravenna, Rimini, Imola, Reggio Emilia, 
2004). 

 
- Studi, piani e progetti per la realizzazione di programmi su larga scala di conservazione e riqualificazione 

paesaggistica, riguardanti il fiume Panaro (Provincia di Modena, 1999-2000), l’integrazione di un’idrovia 
nell’area urbana di Ferrara (2005-2007), il parco archeologico di Daming palace in Xian (Cina, 2008). 

 
- Progetti urbani e programmi di intervento per la conservazione, il recupero e la riqualificazione di 

numerose città storiche, nell’ambito di programmi di cooperazione internazionale: la Casbah di Algeri 
(impiegato pubblico, 1970-72), le medine di Salé e Fés (Marocco, cooperazione italiana, 1986-1988), 
l’insediamento storico di Malta (EU, 1990), le aree centrali di Baalbeck e Tiro (Libano, Banca Mondiale, 2002-
2007), Madaba (Giordania, Banca Mondiale, 2002-2003), Meknes (Marocco, Banca Mondiale, 2003), 
Chongqing (Cina, Banca Mondiale, 2004), Al Ain (UAE, 2004-2005, UNESCO), Manama e Muharraq 
(Bahrein, UNDP 2005-2006), Djibouti (Banca Mondiale, 2005-2007), Zabid (Yemen, cooperazione tedesca-



governo Yemenita, in corso); Ailoun e Jerash (Giordania, Banca Mondiale, in corso), Sharjah (UAE, 2017-
2018). 

 
- Valutazioni sullo stato di conservazione e piani di riqualificazione delle città storiche di Sana’a (Yemen, 

2003-2006), Gerusalemme (2006-2007), Damasco (2008) e Cairo (in corso) per UNESCO – World Heritage 
Centre di Parigi. 

 
Tra le sue pubblicazioni, le seguenti trattano i temi della conservazione e della rigenerazione urbana: “Planning and 
management of urban and landscape heritage”, Bologna, 2012; “L’inventario della città storica di Sana’a. Uno strumento 
di salvaguardia urbana”, Parigi, 2008; “Laboratoire GIS, Euromed Heritage II , Patrimoines Partagées”, Tours-Ferrara, 
2006; “Historic city and sustainable development in today’s Maghreb”, Rabat, 2004; “Stazioni ferroviarie e 
riqualificazione urbana”, Bologna, 2004; “La riqualificazione come strumento per la promozione della sicurezza”, Firenze, 
2003; "Dall'emergenza alla ricostruzione. Un intervento urbano in Bosnia Erzegovina", Torino, 2000; "Medina di Sale. 
Studi e ipotesi per la riqualificazione urbana", Milano, 1993; "Medina de Fés. Studi per la riqualificazione dell'asse del 
Boukhrareb", Milano, 1992. 
 
Ha anche pubblicato numerosi saggi e articoli su vari temi connessi alla pianificazione urbanistica e alla progettazione 
urbana in libri e sulle riviste “Urbanistica”, “Rassegna”, “Casabella”, “Spazio e Società”, “Parametro”, “Paesaggio 
Urbano”, “Nexus”. 


